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Carlo Pollonera

Molluschi terrestri e fluviatili dell'Eritrea

raccolti dal Generale di Boccard.

Il Generale Giulio di Boccard avendomi pregato di determinare le

conchiglie da lui raccolte durante il suo soggiorno nell'Eritrea, di buon

grado mi accinsi a questo lavoro. Ma ben presto mi avvidi che alcune

appartenevano a specie tuttora ignote, ed altre a specie non ancora state

trovate in Abissinia, per cui mi decisi a pubblicare l'elenco di tutte le

specie da lui raccolte in quella regione.

Di queste specie 4 soltanto provengono dai rigetti del mare a Massaua;

tutte le altre vennero raccolte sia ai piedi dell'altipiano abissinico, sia

su questo altipiano fin oltre il Mareb da una parte (Debaroa, Adi-Ugri,

Godofelassi), ed oltre il Belesa fino ad Adigrat dall'altra.

Fam. Vitrinidae.

Vitriua lilauiii Rùppell, in Pfeiffer, Proc. zoo!, soc. 1848, p. 108. — Jickeli,

Fauna der Laod-und Sùssw.-MoU. Nord-Ost-Afrika's, 1874, p. 36, tav. iv,

tìg. 5.

Questa specie, la più grande delle Vitrine abissiniche, era stata indi-

cata dell'Abissinia, ma senza che fosse precisata la località in cui viveva.

Il di Boccard la trovò, abbastanza abbondante, ad Adi-Caié nell'Oculé

Cussai, e nell'Agame ad Adi-Guden e sul Monte Cherseber presso Adigrat,

nei cespugli e fra le agave.

Il sig. Bourguignat critica la figura 5* di Jickeli, dicendo che in quella

la spira è troppo depressa, e l'apertura non abbastanza declive e troppo

poco arrotondata alla base. Soltanto quest'ultimo appunto è giusto;
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perchè tra ^ìi esemplari di questa specie, che ho sott'occhio, ve ne sono

alcuni a spira ancor più depressa e ad apertura ancor meno obliqua che

nella sopra citata figura. La forma figurata da Jickeli è più grande che

quella descritta da Pfeiffer, e misura 23 ^/^ mill. di diametro massimo
;

ma queste dimensioni sono ancora superate da un esemplare del Monte

Cherseber che ha 27 mill., e da uno di Adi-Caié che ne ha 29.

Vitriua Rùppelllana Pfr., Proc. zool. soc. 1848, p. 107. — Jickeli, 1. e,

1874, p. 36, t. IV, f. 6.

forma mluop. Diam. max. 14 mill.

Due soli esemplari, in cattivo stato, sul M. Cherseber presso Adigrat.

Faccio notare che la V. Ruppelliana figurata dal Reeve ( Viirina,

sp. 16) è completamente erronea, oppure rappresenta un'altra specie.

citrina Daruaudi Pfr., Proc. zool. soc. 1856, p. 324. — Reeve, Conc.

Icon. Yitrìna, sp. 32.

Un solo esemplare del Monte Cherseber, non in buon stato, ma che

corrisponde perfettamente alle descrizioni ed alle figure di Reeve, sol-

tanto di dimensioni un poco minori.

¥ltrina humilis n. sp. — Fig. 1, 2, 3.

T. disiincte rimata, depresso-ovaia, pallide flavo-viridescens, intus

submargaritacea, diaphana, nitida, plus minusve rugulosa; spira

depresso-conica, apice submamillato: anfr. 2 V2-2 ^Z^, sutura impressa

divisi, ultimus supra et subtus subcompressus, antice leviter descendens;

apertura irregulariter transverse subovata, parum obliqua, margine
basali non membranaceo, columellari in triangulum, elongatum re-

flexo. — Diam. 6^/^-7; alt. 4^2-5 mill.

Monte Cobalto sopra Adi-Caié, e Adi Guden nell'Agame.

La forma generale di questa specie somiglia alla V. abyssinica Rùpp.

figurata dal Reeve, ma le sue dimensioni sono assai minori, l'apertura

è meno obliqua, il profilo dell'ultimo anfratto è meno regolarmente ar-

rotondato, ed infine essa è distintamente rimata, carattere che non è

accennato nella descrizione della V. abyssinica. Essa ha pure dei rap-

porti di somiglianza colla V. semirugata Jick. dalla quale tuttavia dif-

ferisce perle dimensioni molto minori, l'ultimo anfratto meno arrotondato,

la conchiglia meno compressa alla base, ed infine per l'apertura meno
obliqua, e di un ovale molto meno allungato e più irregolare.

Yltrina Isseli Morelet, Moli. ree. s. 1. cótes de l'Abissinie, in Ann. Mas.

civ. Genova, 1872, p. 188, t. ix, f. 1 (non Jick.) — Bourguignat, Hist. malac.

de l'Abyssinie, 1883, p. 17. — Viirina sp.ì Jickeli, 1. e, p. 43.

Fra Ghinda e Asmara, 2 soli esemplari.

Jickeli trovò nella stessa località un solo esemplare rotto ed incom-

pleto che evidentemente appartiene a questa specie, da lui male inter-

pretata. Infatti esso la identifica colla V. Martensi, da lui descritta nel

1873 (Malak. Blàtt. pag. 100), la quale differisce dalla V. Isseli per la
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conchiglia rìmato-perforata, molto più compressa sotto e sopra, per

l'apertura più obliqua, molto più schiacciata ed allungata, ed infine per

la spira meno conica e generalmente più depressa. Converrà dunque

separare dalla V. Isseii Morel, la V. Martensi Jick., come già fece il

Bourguignat (1. e, p. 108), ma questi commise l'errore ancora più grande

di riunirla alla V. Caillandi Morel. che è una specie affatto differente,

come dimostrerò più oltre. Inoltre Jickeli (1873, Malak. Blàtt., p. 100-101)

aveva descritte altre due specie, la V. devexa e V. planulata, che poi

nel suo grande lavoro (Moli. N. 0. Afr., p. 41) considerò, ben a ragione,

come semplici varietà della sua V. Martensi (a torto da lui chiamata

V. Isseii) ; ma cadde questa volta nell'errore di considerare la sua F.

2Uanula(a come sinonimo della V. Caillaudi Morelet. Ecco dunque come

credo si debba ricostituire la sinonimia di queste tre specie.

Sp. 1. y. Isseii, Morelet e Bgt. (non Jick.).

» 2. y. Martensi, Jickeli 1873 =- Y. Isseii, Jick. 1874 (non Morel,)

var. devexa = Y. devexa Jick. 1873.

var. planulata =• y. planulata Jick. 1873 (non Y, Caillaudi Morel.),

» 3. y. Caillaudi, Morelet (non Jick. nec Bgt.).

'Wltrina deinissa d. sp. — Fig. é, 5, 6.

T. ovaio-depressa, tennis, translucida, nitida, pallide corneo-virens,

levissime siriaiula, sulcis spiralibus (in ultimo anfr.) irregula?^iier

decussata; spira compressa, subconvexa, paucissime emersa, apice

minutissimo; anfr. 2^/^ vix convexiusculi , celeriter crescentes, sutuì^a

patmm impressa divisi; ultiìnus amplus, rotundatus; apertura sub-

obliqua, transveì'se ovata, margine supero arcuato, basali anguste

m,embranoso, columellari subrecto vel leviter arcuato, non reflexo.

— Diara. 9Vj, alt. 5 mill.

Piano di Cherseber presso Adigrat; nelle erbe e fra i giunchi presso

i fossi d'acqua (3 es.).

Questa specie è prossima alla V. Isseii Morel., ma ne differisce per

le dimensioni minori, per la conchiglia più lucente e più finamente

striata; per i leggeri solchi spirali dell'ultimo anfratto; per il minor

numero di anfratti, i quali sono anche assai meno convessi, e l'ultimo

assai più ampio rispetto al restante della spira e più rotondo; per la

spira assai più depressa, e per l'apertura un po' più obliqua.

¥itrtna modesta a. sp. — Fig. 10, 11, 12.

T. subglobosa, tenuis, translucida, nitida, pallide corneo-virens,

leviter striato-subplicatula ; spira convexiuscula, paru?n elevata, apice

minutissi?no ; anfr. 3 convexiusculi, sutura sat impressa divisi, cele-

riter crescentes; ullimus amplus, rotundatus, subturgidus; apertura

obliqua, subovata, margine supero arcuato, infero angustissime mem-
bì^anaceo, columellari levissime ì-eflexo, — Diam. 7^2) alt. 4^4 oaiU,
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Piano di Cherseber; un solo esemplare trovato insieme a quelli della

specie precedente.

Questa specie ha una notevole somiglianza colla V. helicoìdea Jick.

(1874, 1. e, tav, IV, f. 12), ma se ne distingue per ìa conchiglia meno
globoso-rotonda, e superiormente un po' più convessa; per l'apertura

meno rotonda; per le dimensioni un poco minori; ed infine per la man-

canza della rma, essendo il leggerissimo risvolto del margine columel-

lare affatto aderente alla conchiglia.

¥itrina CalllaudI, Morelet, 1. e. 1872, p. 188, t. ix, f. 2 (non Jickeli nec

Bourguignat). — Fig. 7, 8, 9.

Saberguma, alla base dell'altipiano ahissinico, nelle erbe folte ed umide,

12 es.

Tanto Jickeli quanto Bourguignat errarono nella interpretazione di

questa specie, considerandola il primo come sinonimo della sua V. pia-

nulata, ed il secondo come sinonimo della V. Martensi Jick. le quali

sono due forme di una stessa specie di una conformazione affatto diversa

dalla V. Caillaudi di Morelet. Probabilmente questo errore di interpre-

tazione è stato originato dalle figure del lavoro di Morelet che rappre-

sentano la conchiglia dal di sopra e dal di sotto, le quali sono difettose;

quella invece che la rappresenta di fronte è esatta. Però un attento

esame della descrizione, quantunque incompleta, avrebbe messo in chiaro

che le citate figure non concordano con essa. Infatti, mentre l'A. dice:

anfr. S^j^, la figura non ne da che 2^/^; quanto poi alla base della

conchiglia l'A. dice: colutnellari substrtcto, membranaceo, mentre nella

figura la parte membranosa è indicata strettissima e breve , cosicché

occupa soltanto la parte mediana del margine basale e cessa assai prima

del margine columellare, il quale ne è affatto privo. Questo difetto della

figura potrebbe però anche provenire dall'aver rappresentato un esem-

plare nel quale il sottile margine membranoso fosse stato rotto in parte;

e ciò che mi sembra avvalorare questa supposizione, è l'eccessivo pro-

lungarsi dell'apertura verso sinistra. Inoltre osservando attentamente la

stessa figura, e confrontandola con quelle analoghe della stessa tavola,

dove incomincia in alto il margine columellare, si vede una macchia

rotonda più scura, che sembra rappresentare un buco, di cui non vi è

traccia nell'altra Vitrina e nei due Helicarion rappresentati nella stessa

tavola. Ora questo forame della regione umbilicale esiste realmente nella

V. Caillaudi, essendo essa conformata come la F. sigaretina Récluz.

(Mag. Zool., 1842, pi. 59) e V. mamillata Martens (1869, Novitates, iv,

p. 44, pi. 118, f. 1-3), delle quali due specie si può dire intermedia, pur

rimanendo per molti caratteri perfettamente distinta da entrambe.

Récluz della sua V. sigaretina dice: « lèvre interne très excavée,

laissant voir facilemeìit tonte la spire intérieure ». Nella F. Caillaudi

invece i due primi giri di spira sono chiusi alla base e si appoggiano
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alla columella, e soltanto l'ultimo giro e mezzo (cessando la columella)

si svolge nel vuoto lasciando un forame rotondo, attraverso il quale si

può vedere la base del 2" anfratto.

Il margine membranoso è nella V. Caillaudi piuttosto largo, e si e-

stende su tutto il margine columellare e sulla maggior parte di quello

basale, ma varia di ampiezza secondo gli individui. Così pure la spira

che è più meno piana; ma il vertice, formato dal primo anfratto è

sempre nettamente sporgente sul profilo della spira {ad inslar papillae,

come dice Martens della V. mamillata), carattere abbastanza bene ac-

cennato dalla figura e non a sufficienza dalla descrizione di Morelet. Per

queste ragioni ho pensato far cosa utile col dare nuove ed esatte figure

della T'. Caillaudi.

Non è impossibile che qualcuna delle specie abissiniche, delle quali si

conosce soltanto la conchiglia, descritte come Vifrina appartengano in-

vece al gen. Relicarion; ma di ciò non sarà possibile accertarsi finche

non si sia potuto esaminare l'animale.

Thapsia uoguìnosa, d. sp. — Fig. 13, 14, 15.

T. anguste perforata^ supra depresso conica^ subius convexiuscula^

cornea, nitidula, subiilissime striata; anfr. 4 lente et regulariter cre-

scenfes, sutura anguste marginata divisi, supra subco7npressi, subtus

convexiusculi ; ultimus ad aperturaìn non descendens ; apertura lu-

nata, margine supero subrecto, columellari ad insertionem reflexo,

— Diam. 4; alt. 2 V2 mill.

Un solo esemplare ad Adi-Ugri. Questa specie differisce dalla T. oleosa

Pfr. per le dimensioni minori, per essere superiormente più depressa e

inferiormente più convessa, e per l'apertura trasversalmente assai meno
allungata. Dalla T. Vesti Jick. per le dimensioni maggiori, per la con-

chiglia molto più rigonfia inferiormente, e per l'apertura più ampia ed

assai meno in forma di mezza-luna.

Pam. Pupidae.

Pupa imbricata Jickeli, 1873, 1. e
, p. 107; 1875, 1. e, p. 115, t. v, f. 7.

Abbastanza abbondante nell'Agame ad Adi-Guden e sulle falde del

Monte Cherseber, ai piedi degli arbusti, nascosta nella terra.

Pupa Ratfrayl Bgt., 1883, 1. e
, p. 71— P. fontana Jick. (non Krauss),

1875, 1. e, p. 120, t,iv. v, flg. 11.

Colla precedente alle falde del Monte Cherseber , 4 soli esemplari.

Nella citata figura di Jickeli la conchiglia appare non sufficientemente

cilindrica e gli anfratti troppo poco convessi.

Pupa slobulosa Bgt., 1883, l. e. p. 72 = P. fontana var. globulosa Jickeli,

1875, 1. e. p. 121, tav. v, flg. 11'.

Uà solo esemplare trovato colle precedenti alle falde del Monte Cher*
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seber. Questa specie differisce dalla precedente per le dimensioni di */»

minori, per la conchiglia piìi globosa e meno fortemente striata, e per

il margine esterno dell'apertura non tuberculoso internamente.

Buliniinus (Mastus) ìnsularis Ebrerab. =- Pupa insularis Eliremb.

Symb. Phys. 1831.

Abbondante nei rigetti del mare presso Massaua e Assab.

Buliniinus {Cerastus) abysslnicus Ruppe), in Beck Ind. Moli., 1837,

p. 68. — Jickeli, 1875, 1. e. p. 103, tav. v, fig, 2.

Saberguma e Aidereso, ai piedi dell'altipiano. Esemplari simili alla

forma fig. 2, d, di Jickeli, ed alcuni formanti passaggio fra questa forma

ed il B. Lejeanianus Bgt. (1883 ,1. e, fig. 61) che io ritengo essere

soltanto una varietà àeW abyssinicus.

Bulfiminus {Cerastus) Heniprlchì Jikeli, 1875, I. e. p. 106, tav. v, f. 3.

Aidereso. — Un solo esemplare ben tipico, ma di dimensioni alquanto

maggiori (mill. 19 per 10). Questa specie si distingue ÒloW Abyssinicus

per la sua spira più allungata in proporzione della lunghezza dell'aper-

tura, per gli anfratti assai piìi convessi, per l'ombelico assai piìi aperto

e rotondo, per l'apertura più eccentrica, cioè meno vicina all'asse ver-

ticale della conchiglia, ed infine per la base della conchiglia molto più

schiacciata. La figura di Jickeli è esatta, mentre quella che ne dà il

Bourguignat (1. e. fig. 62) o è completamente erronea, oppure rappre-

senta una specie diversa dal B. Ilemprichì.

A questa specie riunisco pure come var. ventricosa due esemplari della

stessa località, i quali malgrado che per la loro forma assai più globosa

somiglino a prima vista -àW abyssinicus, pure conservano tutti i carat-

teri distintivi deW Hempì'ichi , cioè la lunghezza dell'apertura assai

minore di quella del resto della spira, l'apertura più eccentrica, gli

anfratti assai più convessi, l'ombelico arrotondato e ben aperto, e la base

della conchiglia appiattita e non discendente come è neW abyssinicus.

Le dimensioni di questi due esemplari sono: mill. 20 di altezza per 12

di larghezza massima.

Buliininus (Cerastus) fi^aliulerlauus Bgt., 1883, 1. e. p. 56, fig. 60.

Attribuisco a questa specie come mut. minor, elongatula (dira. mill.

16 per 7) un esemplare unico raccolto a Mahio, a mezza costa dell'Al-

tipiano, il quale sebbene abbia l'apertura assai meno lunga rispetto al

resto della spira di quello che lo sia nella forma tipica figurata dal Bour-

guignat, pure ne conserva tutti gli altri caratteri, specialmente quelli

dell'apertura.

Bullminus (Petraeus) Olivieri Pfr. Malak. BIàtt., 1847, p. 14. — Reeve
Concli. Icon. Bultmus, sp. 339,

Monte Cherseber nell'Agame (1 solo es.), e Adi-Ugri nel Saraé, 10 es.

più meno calcinati, che variano da mill. 29 a 34 V» di altezza.



— 7 —

Buliniinus {Petraeus) S^imonis Bgt. 1883, 1. e. p. 49, tig. 63.

Monte Cherseber; abbondante. La descrizione e la figura di Bonr-

guignat si riferiscono ad esemplari non al tutto adulti. Allorché la con-

chiglia ha raggiunto tutto il suo sviluppo, essa diventa più spessa e meno
trasparente; le coste non si limitano così nettamente soltanto sulla parte

superiore dell'ultimo anfratto, ma discendono più in basso e vanno mo-

rendo e confondendosi colle strie che ne solcano la parte inferiore; il

peristoma si ispessisce e diventa arrotondato e risvoltato in tutto il suo

percorso. Giunta a questo stadio perfetto, questa specie si palesa assai

prossima al 5. Olivieri, dal quale si distingue per la forma molto più

ovoide, per la spira meno allungata, per le coste meno serrate (special-

mente sugli anfratti superiori) e più evanescenti alla base, infine per il

peristoma meno incrassato e per le dimensioni minori (mill. 25,27 alt.,

15 V2, 16 largh.).

Bulliniuus {Petì-aeus) Boecardi n. sp. — Fìg. 16.

T. compresse ei obtecte subrimata, ovato-co7iica, ienuiuscula, fasco-

coniea, superne crebre ettninute plicato-siriata, inferne sublaevigata,

striis spiralibus minuiissimis decussata. Spira subproducia, ovato-

conica, apice planiclata. Anfr. 7 convexiusculi, sutura impressa,

atbidula, divisi; ultimus spiram paululum superans; apertura oblonga,

subovaia, basi {prope columellam) angulaia, margine externo-basali

albo, arcuato, crassiusculo, refiexo; columella recta, in triangulum

elongatum expansa; marginibus callo tenuissimo junctis.

Dim. exempl. 1°: alt. 28, lat. li^U', apert. alt. 14V2> lat. 10 V2 nQ'H»

» » 2"; » 27 » 15 » » 14 Vj, » 11 »

Mutatio obesa — Fig. 17.

Testa magis obesa, spira breviore, apertura ampliore.

Dim. esempi. 1°: alt. 26 V^, lat. 16; apert. alt. 15, lat. 12 Va mill.

» » 2°: » 25 » 15 V2 » » 14 V2 » H »

Tanto la forma tipica quanto la mutazione obesa vivono insieme sotto

grossi macigni in siti aridi ad Adi-Caié nell'Oculé Cusai.

Questa specie mi sembra si avvicini al B. Jickelianus Nevill, ma dalla

descrizione quest'ultimo sarebbe una specie assai più grande, più snella

ed a spira molto più alta, come appare dalle dimensioni che ne dàl'A.,

cioè: alt. 34, lat. 15, apert. alt. 15, lat. IO mill.

Fam. Stenogyridae.

ISubullna Aulinorii Morel., 1. e. 1872, p. 199, tav. ix, fìg. 9.

Fra Nefasit e Ghinda, a mezza costa dell'Altipiano, nei luoghi rivestiti

di vegetazione. Tre soli esemplari a spira un po' più alta e più aguzza

della forma tipica figurata.
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iSubulina varlabilis Jickeli, 1872, 1. e, p. 105. - 1875, 1. e, p. 139,

tav. V, fig. 23-25.

Abbondantissimo nei luoghi umidi ed erbosi a Nefasit presso Ghinda,

a metà costa dell'Altipiano. Bourguignat distingue specificamente le tre

forme figurate da .JickelL ed alle forme B e C dà il nome di 5. Lholelleri

e S. Jìchelii\ ma io non credo poterlo seguire in questo caso, perchè

nel centinaio di esemplari raccolti a Nefasit riscontrai tutte e tre le

forme succitate, collegate da passaggi insensibili.

^àubulina Habilliaua Bgt., 1883, 1. e. p. 83, f. 68-69.

mut. elon§;atula.

T. aliquantuhmi maior (alt. 12 mill.) et spira 7nagis producta.

Adi-Caie, un solo esemplare.

Fam. Helicìdae.

Fruticicola Herbini Bgt., 1883, 1. e, p. 32, fig. 25-28 (Helix).

Piano di Focadà, Piano di Cherseber; pochi esemplari, tutti in cattivo

stato ed uno solo adulto.

Fruticicola Isselii Morel. = Helix Isseli Morel. 1872, 1. e, p. 193, tav. ix,

fig. 3 == fl". Barnaiidi Jick. 1875, 1. e, p. 67, tav. iv^ fig. 25 = E. Isseli,

Lejeaniana et Achilli Bgt. 1883, 1. e, p. 36-38, fig. 38-40.

Abbondante sull'Altipiano e sul fianco di esso. Raccolta fra Ghinda e

Asmara; fra Aidereso e Gheradà; fra Amba Bampa e Aidereso; a Mahio,

Halai, Adi-Caié, Cobalto, Senafé, Adi-Gudden e Adi-Ugri.

Morelet descrivendo questa specie ne fece notare la variabilità sia

nella forma e altezza della spira, nelle dimensioni, ecc., quanto nell'a-

spetto e consistenza del guscio secondochè in esso prevale l'elemento

corneo o quello calcare. Queste differenze di forma si notano in individui

coabitanti nella stessa località; quanto alla consistenza del guscio invece

si vede che da una ad un'altra località predomina ora l'uno ora l'altro

dei due aspetti, corneo o calcare. Cosi gli esemplari di Mahio e di Adi

Gudden sono i più cornei ; tanto che in essi la sostanza calcare e opaca

si riduce in alcuni a formare una sola e sottile zona carenale, in altri

questa è accompagnata da altre sottili fascie generalmente incomplete.

Invece in quelli raccolti presso Aidereso predomina Telemento calcare,

cosicché questo forma il fondo della conchiglia, e quello corneo è ridotto

a formare le numerose e varie fascie che la ornano. In alcuni esemplari

la conchiglia diventa quasi interamente bianca, essendo le fascie cornee

talmente pallide e ridotte che non si scorgono più che qua e là debo-

lissimamente. Di questi esemplari bianchi alcuni si avvicinano assai alla

H. subnivellina Bgt., la quale assai probabilmente non è che una delle

tante forme che assume la F. Isselii.
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frtitlcicola assaortina n. sp.? — Fig. Ift, 19, 20, 21.

T. ad insfar F. Isselii, sed omnino {sub lente) minutissime gra-
nulosa. — Diam. 12-13 V,; alt. 9-10 mill.

Fra Saberf^uraa e Ghinda. Questa forma che separo dalla specie pre-

cedente, ma che potrebbe anche essere soltanto una varietà della stessa,

se ne distingue per la conchiglia minutissimamente e fittamente granu-
losa, tanto sopra che sotto, senza che io sia riuscito a scorgervi tuttavia

nessuna traccia di peli. Anche negli individui freschi e di aspetto corneo
della F. Isselii questa granulosità della conchiglia manca affatto. Inoltre

la Isselii, in ciascuna delle località in cui fu raccolta, presenta assai

maggiori variazioni di forma, di grandezza e di aspetto che non Vassa-

oriina. Questa è sottile, cornea, trasparente, cinta di una o più fascie

subopache, più chiare, di varia larghezza. La spira è di una elevazione

media; l'apertura assai obliqua è ben rotonda oppure alquanto ovale.

La sua sarebbe una forma intermedia a quelle rappresentate da Jickeli

nelle figure 2ù f e g della tav. iv.

Fraflcicola Ferretiana Bgt. 1883, 1. e, p. 31, tìg. 34-37.

Forma maior; lat. 13-14, alt. 8=^/4 — 9 7^ mill.

Monte Bamba presso Aidereso; 4 esemplari, di cui 3 calcinati ed in

cattivo stato.

Fam. Succineidae.

Siicoinea debilis Morelet, in Bgt. Malac. Alg. 1864, i, p. 65, pi. 3, f, 32-33.

Sulle erbe di un rio presso Barachit (2 es.), e nella melma di un rio

nel piano di Cherseber presso Adigrat (2 es.}. Gli esemplari di questa
ultima località hanno la conchiglia più solida, ma in tutti gli altri ca-
ratteri corìcordano perfettamente (come pure quelli di Barachit) colla

descrizione e le figure della forma algerina date da Bourguignat.
Succinea limicola Morelet, 1. e. 1872, p. 191, tav. ix, fig. 8.

Maaraba presso Saganeiti (6 es.).

Succinea rugulosa Morelet, 1. e. 1872, p. 192, tav. ix, flg. 7.

§enafé, Halai, Maaraba presso Saganeiti, Cohaito sopra Adi-Caie, e fra

Adi-Caie e Cascasse.

Varia assai nelle dimensioni (7 Vj — 12 mill. alt.) e nella forma, tro*

vandosi esemplari che accennano ad avvicinarsi alcuni alla S. Poirie-
riana Bgt., altri alla S. Adowensis Bgt., le quali forse non sono altro
che le forme estreme (allungata e obesa) della S. rugulosa. Ma il più
strano è l'habitat di questa specie, affatto diverso da quello delle specie
europee; infatti ecco quello che scrive il di Boccard relativamente a
questa specie: < Si trova in tutto l'altipiano abissinico

, ma per tratti

« isolati, come colonie qua e là sparse. Essa vive in famiglie di 20 a
e 30 individui di tutte le grandezze, fortemente aderenti a piccoli sassi

« e sotto i medesimi, in regioni secche, alpestri, lungi dalle acque, e
« fra i 1000 e i 1900 metri di altitudine».
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Pam. Auriculidae.

Cassldula cofiTea Reeve, Conc. Icon. Awicula, tav. iv, fig. 27.

Massaua, nei rigetti del mare.

Questa è certamente la specie che Morelet, nel suo più volte citato

lavoro, chiama C. nucleus Martyn. Io però non avendo potuto consultare

l'opera del Martyn, stimo più prudente designarla con questo nome,

perchè la citata figura la rappresenta assai bene. Noterò tuttavia che

il Reeve la chiama Auricola co/fea Chemnitz (Conch. Cab. ix, t. 121,

f. 1043-44), ciò che non è esatto, poiché le citate figure di questo autore

si riferiscono ad una forma intermedia tra le due figurate dal Reeve col

nome di A. felis Lk. (f. 25) e A. angulata Petit (f. 28). Nella stessa

tavola il succitato autore rappresenta una A. nucleus che è ben diversa

dalla forma raccolta a Massaua dal di Boccard.

llelampus massauensìs Ehremb., Pfeiff. Mal. Blàtt. 1858, p. 240. —
Jickeli, 1. e. 1875, p. 173, tav. vii, fig. I. — M. erylhraeus Morel., 1. e. 1872,

p. 204, tav. IX, fig. 12.

Massaua, nei rigetti del mare.

llelampus siuniensls Martens, Monatsb. Akad. Berlin 1865, p. 54. —

•

Jickeli, 1. e, 1875, p. 176, tav. vii, flg. 2. — M. Ehrembergianus Morel. I. e.

1872, p. 203, tav. ix, fig. 13.

Massaua, nei rigetti del mare.

Fara. Limnaeidae.

Limnaea truueatula Muli. 1774, Verm. hist. ii, p. 130.

Non rara a Focadà tra Adi-Gudden e Adigrat, a Barachit e nel piano

di Cherseber presso Adigrat j vive nei corsi d'acqua poco corrente ed

a sponde erbose.

Limnaea exerta Martens, L. natalensis var. exerta Mart. Malak. Blàtt.

1866, p. 101, tav. Ili, fig. 8-9.

Nei fossi con acqua poco corrente, ad Adi-Ugri e Adi-Caié. Di questa

forma tipica il di Boccard ha raccolto pochi esemplari
,

più numerosi

invece quelli appartenenti alla seguente varietà.

var. alexandrina.
Testa obesiuscula, spira saepius brevior, L. alexandrina Bgt. 1. e,

1883, p. 92, f. 95-96.

Insieme alla forma tipica nelle due località sopracitate, ed a Barachit,

ad Asmara, ed a Degra presso Saganeiti.

La L. exerta Mart. si distingue dalla L. Raffrayi Bgt. per la sua

columella meno contorta, ed al di sotto della contorsione meno incurvata,

e per il margine esterno dell'apertura regolarmente arcato mentre nella

Raffrayi esso è nella parte superiore alquanto compresso o rettilineo.

Tuttavia queste due forme convivono nelle località esplorate dal di
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Boccard, e non mancano esemplari che accennano ad un passaggio tra

le due forme, cosicché ritengo queste due specie ancora molto discutibili.

Limiiaca RafTrayi Bgt., 1, e, 1883, p. 93, flg. 97-98.

Insieme alla L. exerta ad Adi-Ugri, Adi-Caié, Barachit e Asmara. A
Degrà presso Saganeiti, si trova una forma assai piìi turgida, ma a co-

lumeila simile a quella della Raffrayi, che è forse una varietà di questa.

Ijìnanaea CaillaudI Bgt., 1. e, 1883, p. 89, flg. lOO-lOI.

Un solo esemplare a Barachit, insieme alle due specie precedenti.

Anche sul valore specifico di questa forma non oso pronunciarmi.

Plauorbis Ruppelli Bunker, Proc. Zool. Soc. , 1848, p. 42. — Jickeli,

1. e, 1874, p. 211, tav. vii, tìg. 17 (tantum) — Bgt., 1. e, 1883, p. 100.

Maaraba presso Saganeiti. Sei esemplari, alcuni dei quali di dimen-

sioni maggiori di quelle indicate da Jickeli, raggiungendo uno di essi

fi.no 16 Vg niill. di diametro massimo.

Plauorbis Herbiiii Bgt., 1. e, 1883, p. 101. — P. Riìppelli ìic^qW, 1. e,

1874, tav. VII, fig. 18.

Saberguma, Debaroa e Adi-Ugri. Numerosi esemplari, dei quali molti

giovani. Il pili grande ha 12 Vs mill. di diametro massimo.

var. ado^rensis Bgt. — P. adoicensìs Bgt., 1. e, 1883, p. iOl.

Vive colla forma tipica a Saberguma e Adi-Ugri.

Planorbis Boissyl Potiez et Michaud, Galer. Moli, i, 1838, p. 208, pi 21,

flg. 4-6. — Jickeli, 1. e. 1874, p. 213, tav. vii, flg. 20.

Un solo esemplare, ben tipico, raccolto a Saberguma insieme al P.

Hevhini. Questa specie egiziana non era stata finora trovata in Abissinia.

Plauorbis abyssinlcus Jickeli, 1. e., 1874, p. 215, tav. vii, flg. 21.

Focadà; 3 esemplari.

Planorbula alexauclrina Eliremb. 1831, Symb. phys. N. 1.— Jickeli,

1. e, 1874, p. 221, tav. vn, fig. 25-25'.

Saberguma, Adi-Ugri e Adi Cani presso Saganeiti.

Plauorbula Boecardi n. sp. -- Fig. 22, 23, 24, 25.

Differì a lìraecedente anfraciibus rapidius crescentibus, infra circa

umbilicwn non angulatis, et umbilico supero angustiore et profun-
diore.

Ad Adi-Ugri, insieme alla specie precedente.

Il genere Planorbula è nuovo per l'Abissinia, l'unica specie di esso

finora conosciuta, la P. alexandrina, fino ad oggi non era stata tro-

vata che nel Basso Egitto.

I^idora sericina Jickeli, 1. e, 1874, p. 194, tav. vii, fig. 11.

In un rio a Saganeiti; tre soli esemplari.

var.? n. harpula. — Fig. 26, 27.

Testa magis elongata^ distincte tenuiter costulata^ columella con-

torta.

Fra Asmara e Debaroa, 6 es.
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Isidova Schackoi Jickeli, 1. e, 1874, p. 197, t. vii, f. 12.

mut. minima.
Alt. 7 mill. invece di 17^2-

In una sorgente ad Adi-Cani presso Saganeiti, 6 es.

Malgrado l'enorme differenza nelle dimensioni tra questi esemplari e

quelli descritti da Jickeli, non posso ascriverli a nessuna altra specie.

Isidora For«Ikali Ehremb., 1831, Symb. phys. N. 3. —Jickeli, 1. e, 1874,

p. 198, tav. VII, fig. 13.

Saberguma.

Isidora contorta Mich. Compi, hist. moli. Fr. 1831, p. 83, pi. 16, f. 21-22.

— Bgt. Moli. Algerie, 1864, ii, pi. x, flg. 38-40.

Assai abbondante nel piano di Cherseber presso Adigrat, ed a Focadà,

fra AdiGuden e Adigrat. A Uoarctit presso Decameré nell'Araasen si

trova una mutazione più turgida di questa specie.

Isidora Broccbii Ehremb. 1831, Symb. phys. N. 2. —Bgt. Moli. Algerie,

1864, II, p. 174, pi. X, flg. 45-46.

Nelle sorgenti dell'Addas ad Adi-Caié.

Fam. Ancjiidae.

Ancylus abysslnicus Jickeli, 1874, 1. e, p. 223, tav. vii, flg. 27-28.

Sorgenti dell'Addas ad Adi Caie. Alcum esemplari sono internamente

di color corneo pallido, come li descrive Jickeli; altri invece sono di

una tinta azzurro-nerastra, ma la forma è identica.

Fam. Melanìdae.

Melania tuberculata Muli., 1774, Verm. hist., p. 191.

Fra Saberguma e Ailet, assai comune.

var. costata Bgt. Mal. Alg. 1864, ii, p. 252, pi. xv, fig. Set. IO.

Assai abbondante a Saati.

Fam. Sphaeridae.

Sphaerium Boccardi, n. sp — Fig. 80, 81.

T. suborbiculaia, himidula, subglobosa, ad marginem attenuata,

tenut's, imllide cornea, nitida, transhtcida, vix inaequilaiera, tenuis-

sime striaiula; niargo anferior subrotundatus, basalis et posticus

levitei^ arcuati; umbones minuti, prominuli, app^^oximati, fere me-

diani. — Alt. 6; long. 6 ^/^ ; crass. 3 '/s nii"-

Senafè nel Scimenzana (3 es.).

Sphaerium abysslnicum n. sp. — Fig. 28, 29.

T. ovato-orbiculata, modice convexa, ad margineìu attenuata, sub'

tenuis, cinerea, nitidula, vico inaequilatera, concent7Hce striata; margo
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anterior obiusissime subcuneatus, inferior arcuatus, posticus arcuato-

co7npresso ; uìnbones minuti, prominuli, aiw^'oximati, fere medimii.
— Alt. e*/^; long. 7Yi; crass. 3 ^3 mill.

Due soli esemplari, dei quali uno rotto, nelle sorgenti dell'Addas presso

Adi-Caié.

Dedotte da questo elenco le 4 specie raccolte nei rigetti del mare
presso Massaua , ne rimangono 47 appartenenti alla fauna abissinica

;

la quale si arricchisce così delle 13 specie seguenti: Vitrina Dmmaucli
Pfr,, V. humilis n. sp., V. demissa n. sp., V. modesta n. sp., Thaima
unguinosa n. sp., Buliminus Boccardi n. sp., Fruiicicola assaortina

n. sp., Planorbis Boissyi P. et M., Planorbula aieooandrina Ehr., P.

Boccardi n. sp., Isidora Brocchii Ehr, , Sphaevium Boccardi n, sp.,

5. abyssinicum n. sp.

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA.

Fig. 1,2,3, Vitrina Immìlis, Poli. — 4,5,6, V. demissa, Poli. — 7, 8, 9, V.

raillandi, Morel. — 10, 11, 12, V. modesta, Poli. — 13, 14, 15, Tliapsiu un-

guinosa, Foli. — 16. Buliraìnns Boccardi, Poli , forma tipica; 17, lo stesso,

forma ventricosa. — 18, 19, Fraticicola assaortina, Poli, (ingrandita); 20, 21,

la stessa ìq grandezza naturale. — 22,23,24, Planorbula Boccardi, Poli.; 25,

es. giovane, con un residuo subtuberculoso sul margine parietale dell'apertura.

— 26, 27, Isidora sericina, Jick , var. ? harpula, Poli. — 28, 29, Sphaerìum

abyssinicum, Poli. — 30,31, S. Boccardi, Poli.
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